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L’esercizio del potere disciplinare 
in ambito scolastico 

Seminario per la Rete Scuole Fossano 

Fossano, 18 marzo 2015 

Antonello Giannelli 

Sommario  

• Premessa sulle fonti e sui principi applicabili 

• L’organizzazione del lavoro nelle 
amministrazioni pubbliche contrattualizzate 

• Il potere disciplinare 

• Il potere cautelare 
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PREMESSA SU FONTI E PRINCIPI 
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Premessa 

• Non si deve cercare una norma per ogni 
situazione perché “non c’è” (e non può esserci) 

• Nel diritto amministrativo i poteri e il loro 
esercizio devono essere fissati dalle fonti 
legislative e regolamentari 

• Nel diritto privato le fonti normative (contratto 
ma non solo) fissano essenzialmente 
obbligazioni reciproche 
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La gestione del personale… 

• …nel diritto pubblico: 

– È più semplice perché si può fare solo “ciò che è 
previsto” e solo nei modi in cui è previsto 

– È più complicata perché soggiace alla rigida 
disciplina amministrativa della Legge 241/1990 

• …nel diritto privato: 

– È più semplice perché c’è maggiore flessibilità 

– È più complicata perché “non può esistere” un 
testo unico e vi sono meno situazioni predefinite 
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Dopo oltre 20 anni… 

• La prassi della gestione delle risorse umane in 
ambito scolastico fatica a liberarsi dei 
meccanismi logici del diritto amministrativo 

• Il testo del CCNL talvolta appare come un 
“sostituto” del Testo Unico D.Lgs. 297/1994 

– …che molti sembrano rimpiangere (!) 

– I dirigenti scolastici devono ancora metabolizzare 
le “nuove” regole del gioco… 
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Le principali fonti normative 

• Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 

– In particolare, l’articolo 2 (fonti) fa riferimento: 

• al capo I, titolo II, del  libro  V  del codice civile e 

• alle leggi sui rapporti di lavoro subordinato nell’impresa 

• fatte  salve  le  diverse  disposizioni contenute  nel  
presente decreto, che costituiscono disposizioni a 
carattere  imperativo 

• CCNL scuola 29 novembre 2007 

• Il T.U. del 1994 è per molti versi obsoleto 
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Competenze necessarie 

• Per muoversi disinvoltamente in questo 
ambito occorre avere padronanza di: 

– Fonti normative 

– Interpretazioni giurisprudenziali 

– Dottrina  

– Tecniche di scrittura degli atti gestionali 

• Avere contezza della rilevanza dei principi di 
diritto che devono ispirare l’azione gestionale 
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L’ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO 
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Il datore di lavoro pubblico 

• Nell’Amministrazione scolastica è il MIUR 

• I dirigenti esercitano alcuni poteri datoriali ma 
non sono il datore di lavoro 

– Art. 4, c. 2 del D.Lgs. 165/2001 

– Sono tenuti ad esigere la prestazione lavorativa 

• In materia prevenzionistica il dirigente 
scolastico coincide con il datore ai fini 
dell’imputabilità penale (D.M. 292/1996) 
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Macro- e micro-organizzazione 

• Fanno rispettivamente riferimento a: 

– art. 2, c. 1 del D.Lgs. 165/2001 

• atti organizzativi 

– art. 5, c. 2 del D.Lgs. 165/2001 

• determinazioni per l’organizzazione degli uffici 

• misure inerenti alla gestione dei rapporti di lavoro 

• assunte entrambe in via esclusiva dagli organi preposti alla 
gestione con la capacità e i poteri del privato datore di lavoro 

• Gli atti organizzativi sono sovraordinati e 
preludono alle  determinazioni ed alle misure  
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Ricordare che: 

• Sono dovute, da parte dei dirigenti: 

1. la sola informazione ai sindacati 

• per le determinazioni relative all'organizzazione degli 
uffici 

2. l’esame congiunto 

• limitatamente alle misure riguardanti i rapporti di 
lavoro 

• …ma solo se previsti nei contratti collettivi 
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Principi civilistici 

• Articolo 2086 
– Potere organizzatorio datoriale 

• Articolo 2094  
– Obbligo di collaborazione del prestatore di lavoro 

• Articolo 2104 
– Obbligo di diligenza del prestatore 

– Obbligo di obbedienza del prestatore 

• Articolo 2106 
– Principio di proporzionalità 
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Il lavoro subordinato 

• La subordinazione: 
– consiste nella messa a disposizione, da parte del 

prestatore, delle proprie energie a favore della parte 
datoriale che le indirizza secondo i suoi scopi 

– comporta l’assoggettamento della prestazione 
lavorativa ai criteri direttivi del datore 

• Ricordare che: 
– il prestatore è obbligato a mettere a disposizione del 

datore le proprie energie ma non è obbligato a 
raggiungere un risultato (obbligazione di mezzi e non 
di risultato) 
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Il ruolo datoriale 

• Consiste proprio nell’organizzare le energie dei 
prestatori di lavoro allo scopo di raggiungere 
determinati risultati 

– Le finalità delle amministrazioni pubbliche sono 
fissate da leggi e regolamenti (solo la gestione dei 
rapporti di lavoro è “privatizzata”) 

• Il rapporto di lavoro del dirigente prevede 
obbligazioni di risultato e non solo di mezzi 

– Responsabilità dirigenziale ex art. 21 D.Lgs. 165/2001  
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Le disposizioni datoriali 

• Articolo 2104 c.c. 

– Il prestatore di lavoro deve usare la diligenza 
richiesta dalla natura della prestazione dovuta, 
dall’interesse dell'impresa e da quello superiore 
della produzione nazionale. 

– Deve inoltre osservare le disposizioni per 
l’esecuzione e per la disciplina del lavoro 
impartite dall’imprenditore e dai collaboratori di 
questo dai quali gerarchicamente dipende. 
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Atti gestionali 

• Gli atti di gestione NON devono assumere la 
forma e il contenuto degli atti amministrativi: 

– deliberazione, determinazione, decreto 

– “Visto… Visto… Decreta” 

• La motivazione non è un elemento necessario 
della decisione, se non è prescritta dalla legge 
o dal CCNL 
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Normativa “disciplinare” 

• Articolo 2106 codice civile (proporzionalità) 

• Articoli 55 e segg. del D.Lgs. 165/2001 
– La procedura è riserva di legge 

• Direttiva 6 dicembre 2007, n. 8 del Ministro 
per le Riforme e le Innovazioni nella P.A. 

• Articoli da 492 a 501 del D.Lgs. 297/1994 
(personale docente) 

• Articoli da 92 a 96 del CCNL (personale ATA) 

• Codice di comportamento ex D.P.R. 62/2013 
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Direttiva F.P. 8/2007 

• La “inosservanza delle disposizioni di servizio” 
presuppone che i dirigenti assegnino 
specifiche responsabilità in capo ai dipendenti 

• Obbligo di comunicare all’Ispettorato della 
Funzione Pubblica i dati concernenti l’azione 
disciplinare a scopo di monitoraggio 

– Art. 60 del D.Lgs. 165/2001 

– E-mail: ispettorato@funzionepubblica.it 
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Monitoraggio azione disciplinare 

• Circolare MIUR 20 aprile 2012, n. 32 (prot. n. 588) sul monitoraggio 
dei procedimenti disciplinari 
– Comunicazione al DFP e (anche) all’USR 

• Nota MIUR 23 maggio 2012 (prot. n. 916) di chiarimenti 
• Le comunicazioni devono contenere, in forma anonimizzata: 

– codice del procedimento (da indicare sia nella comunicazione di avvio 
che in quella di chiusura) 

– data di contestazione dell’addebito (avvio del procedimento disc.) 
– tipo di infrazione commessa 
– eventuali date di sospensione e riassunzione del procedimento a causa 

di intervenuto procedimento penale 
– data di chiusura del procedimento 
– sanzione irrogata 
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Riflessioni  

• L’azione disciplinare è efficace solo se lo è 
l’organizzazione del lavoro 

• Se l’assegnazione dei compiti lavorativi non è 
chiara, risulta molto difficoltoso sanzionare chi 
non li svolge 

• Deve essere chiaramente attribuito un 
compito di vigilanza ad alcuni dipendenti 

• L’attribuzione dei compiti di vigilanza deve 
essere nota a tutti i lavoratori 
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Strategia e tattica 

• Per il medio-lungo termine: 
– Definire compiti di lavoro e di vigilanza 

– Assegnarli a determinate persone 

– Controllare che il sistema “funzioni” (es. sicurezza) 

• Nel breve termine: 
– Evitare battibecchi e alterchi con chicchessia 

– Evitare di manifestare animosità (non verbale) 

– Se è il caso, scrivere che una certa condotta non è 
ritenuta accettabile e che non va reiterata (una o, 
eccezionalmente, due volte ma non di più) 
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Prevenire prima di contestare 
L’esercizio del potere/dovere disciplinare consta di due 
azioni distinte: 

• Azione monitoria 

• Azione sanzionatoria 

La prima azione (volta a modificare la condotta 
antidoverosa) deve precedere la prima 

Pertanto, in occasione del primo evento illecito, e 
qualora esso non sia “grave”, è opportuno e necessario 
informare il lavoratore dell’illiceità della condotta, delle 
possibili conseguenze e invitarlo perentoriamente a 
non reiterarla 
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I controlli sulle dichiarazioni 

• Sono doverosi per l’Amministrazione 
– cioè per il Dirigente “datore” 

• La norma di base è il D.P.R. 445/2000 

• I controlli non devono coinvolgere il lavoratore 

• In caso di riscontro negativo: 
– Azione penale (distinguere le varie situazioni) 

– Azione disciplinare 

– Decadenza dai benefici conseguiti 
• Comprende il licenziamento 
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IL POTERE DISCIPLINARE 
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Preliminarmente… 

• L’azione disciplinare è una “reazione datoriale” 
a certe condotte che contravvengono obblighi 
fissati da leggi, regolamenti, contratti, 
disposizioni dirigenziali 

• La responsabilità disciplinare è concorrente 
alle altre (penale, civile, amministrativa) e va 
condotta in parallelo ad esse 

• Prevede costitutivamente il dolo o la colpa 
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Il codice disciplinare 

• È costituito dall’insieme di infrazioni, sanzioni e 
procedure inerenti alla responsabilità disciplinare 

– Ogni “consesso” ha il suo codice disciplinare 

• Sussiste un “obbligo di affissione”, per le sole 
norme di natura pattizia, oggi assolto mediante 
pubblicazione sul sito internet (peraltro 
obbligatoria) 

• Per le disposizioni legislative e per i doveri “di 
fondo” la mancata affissione è irrilevante 
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Competenza del DS 

• Sussiste solo per le infrazioni “più lievi” 

– Cioè fino a 10 giorni di sospensione senza retrib. 

• Necessaria una valutazione preliminare della 
gravità (coordinarsi con l’UPD) 

• Per le altre infrazioni il DS coinvolge l’UPD 

– Con contestuale comunicazione al dipendente 

– Termine ordinatorio di 5 giorni dalla data di 
acquisizione della notizia dell’illecito 

A. Giannelli Procedimenti disciplinari 28 



18/03/2015 

15 

Competenza dell’UPD 

• Se il procedimento è gestito dall’UPD i termini 
sono raddoppiati ma: 

– Contestazione entro 40 gg. da ricezione atti 

– Conclusione procedimento entro 120 gg. dalla  
“notizia” 

• NB – l’UPD può ovviamente irrogare anche 
una sanzione “lieve” (fino a 10 giorni di 
sospensione) 
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Le comunicazioni 

• Ogni comunicazione tramite PEC, se il 
dipendente dispone di idonea casella di posta, 
se no consegna a mano 

• Per le comunicazioni successive alla 
contestazione il dipendente può indicare un 
numero di fax 

• Come ipotesi residuale, Raccomandata R.R. 
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La sequenza logico-temporale 

1. Attuazione di una condotta illecita 
2. Eventuali accertamenti preliminari 
3. Acquisizione della notizia dell’illecito 
4. Notifica dell’atto di contestazione 
5. Comunicazione all’Ispettorato F.P. (e USR) 
6. Attività defensionale dell’incolpato 
7. Eventuale istruttoria 
8. Adozione atto sanzionatorio o archiviazione 
9. Notifica dell’atto conclusivo all’incolpato 
10. Comunicazione all’Ispett. F.P. (e USR) nonché alla RTS 
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Condotta illecita 

• Elemento oggettivo: 
– Singola azione/omissione che viola leggi, 

regolamenti, clausole contrattuali, doveri di base, 
disposizioni datoriali 

– Serie di azioni/omissioni da  valutare insieme 

• Elemento soggettivo: 
– Dolo 

– Colpa  

• Servono entrambi per produrre un illecito 
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Accertamenti preliminari (1) 

• Sono (talvolta) necessari per individuare i fatti 
da contestare e il soggetto a cui attribuirli 

• Precedono l’avvio dell’azione disciplinare e 
non ne fanno parte 

• Non vi sono limitazioni di tempo in astratto 
ma è doveroso rispettare i principi di 
– buona fede (art. 1175 c.c.) 

– correttezza (art. 1375) 

• È scorretto “indagare” ossessivamente 
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Accertamenti preliminari (2) 

• Competono al responsabile della struttura, in 
prima persona o mediante i suoi collaboratori, per 
la diretta conoscenza che ha della stessa e per le 
evidenti esigenze di tempestività 

• Le ispezioni servono solo in caso di didattica 
carente e non se ne deve abusare 

• L’attività di accertamento consiste sia nell’esame di 
documenti che nell’acquisizione di testimonianze 
del personale (da verbalizzare) 

• I dipendenti sono tenuti a collaborare (se no, c’è la 
sospensione dal servizio fino a 15 giorni) 
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Accertamenti preliminari (3) 

• Gli esposti non sono (in genere) “prove” 

• Evitare di “contestare” sulla sola base di 
esposti ma operare accertamenti 

– In caso di esposto o di dichiarazioni liberamente 
rese da studenti almeno quattordicenni, 
provvedere poi ad ascoltarli singolarmente, se 
minorenni, in presenza di un genitore per 
confermare quanto esposto o dichiarato e 
verbalizzare il tutto 

 
A. Giannelli Procedimenti disciplinari 35 

Accertamenti preliminari (4) 

• Se l’esposto è così circostanziato da costituire 
prova, deve essere conosciuto dall’incolpato 
per esigenze di difesa (almeno 10 giorni prima) 

• Se l’esposto funge solo da atto d’impulso per 
avviare gli accertamenti da parte del dirigente, 
la contestazione deve avvenire sulla sola base 
dei loro esiti e l’esposto non deve essere 
conosciuto dall’incolpato 
– cfr. art. 54-bis del D.Lgs.165/2001 
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Accertamenti preliminari (5) 

• PESSIMA la prassi di indire sedute del CdC per 
discutere di esposti e per tentare di accertare 
alcunché 

• Ciò provoca fuga di notizie riservate, 
insospettisce l’autore dell’illecito e, in genere, 
provoca ritorsioni sugli alunni 

• Gli accertamenti vanno condotti in via del 
tutto riservata 

• Possono anche non condurre a nulla 
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L’atto di contestazione (1) 

• Obbligo di contestazione in forma scritta 

• Entro 20 giorni dall’acquisizione della notizia 

– Cioè dalla conclusione degli accertamenti prelim. 

– Termine perentorio a pena di decadenza 

• Per il personale ATA, le infrazioni più lievi non 
necessitano di atto di contestazione 

– Ma la decisione sanzionatoria deve comunque 
essere registrata nel fascicolo personale   
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L’atto di contestazione (2) 

• Deve essere specifico e riferito a fatti identificati 
nello spazio e nel tempo 
– Altrimenti il diritto alla difesa è leso 

• Deve essere tempestivo 
– Idem (entro 20 gg dall’acquisizione della notizia) 

• I fatti contestati non possono subire variazioni 
– Se durante il procedimento emergono nuovi illeciti è 

necessario un ulteriore atto di contestazione 

• Un atto redatto male inficia il procedimento 
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L’atto di contestazione (3) 

• La eventuale recidiva deve essere contestata 

• Si ha recidiva quando, entro i due anni 
successivi alla data di notifica di una sanzione, 
si compie una nuova infrazione “analoga” a 
quella già oggetto di sanzione 
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La difesa (1) 

• Necessita di almeno 10 giorni dalla data di 
notifica dell’atto di contestazione 

• Necessita della conoscenza di tutti gli elementi su 
cui si basa l’accusa 
– la Legge 241/1990 non c’entra niente 

• È un diritto, non un obbligo 
• L’incolpato può scegliere cosa fare: 

– presentarsi all’audizione (non può delegare) 
– inviare una memoria scritta 
– nessuna delle due 
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La difesa (2) 

• Se l’incolpato accetta di difendersi ma non 
contesta un’accusa, questa può darsi per provata 
(principio di non contestazione) 

• L’audizione va verbalizzata con l’assistenza di una 
persona di fiducia 
– Stampare seduta stante, far firmare da tutti i presenti 

e consegnare copia 

– In apertura di seduta leggere l’atto di contestazione e 
poi tacere 

– NON anticipare possibili conclusioni 
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Differimento dell’audizione 

• Deve essere richiesta in forma scritta 
dall’incolpato (specificando il numero di giorni) 
e motivata da impedimento grave ed oggettivo 

– Uno stato febbrile non è impedimento “grave” 

– La malattia non comporta alcun automatico 
differimento e consente comunque di partecipare 
all’audizione 

– Se è superiore a 10 giorni il termine del 
procedimento slitta di conseguenza 
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La conclusione (1) 

• Deve essere attentamente esaminata la difesa 
dell’incolpato 

– Se ha indicato testimoni a suo favore questi 
devono essere sentiti (verbalizzando) 

– Se non ha contraddetto un’accusa, questa va data 
per provata 

– Le asserzioni non comprovate sono irrilevanti 

• Circostanze attenuanti e aggravanti 
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La conclusione (2) 

• Il procedimento deve essere concluso entro 60 
giorni dalla data di notifica dell’atto di 
contestazione 
– Se l’audizione è stata ritardata per più di 10 giorni 

per impedimento dell’incolpato si differisce 

– Se si adotta una sanzione sospensiva si deve 
disporre anche il pagamento dell’assegno 
alimentare pari al 50% (art. 500 T.U.) 

– Il dirigente decide il periodo di sospensione 
(anche durante le pause didattiche) 
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Sanzioni per ATA 

Per il personale ATA si applicano gli artt. 93 e 95 del 
CCNL, che sono modificati di diritto con i nuovi 
margini temporali. Il dirigente può irrogare: 

• rimprovero verbale 

• rimprovero scritto 

• multa di importo variabile fino ad un massimo di 
quattro ore di retribuzione 

• sospensione dal servizio con privazione della 
retribuzione fino a dieci giorni 
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Sanzioni per docenti 

• Per i docenti (tutti – cfr. CM 88/2011) si applicano gli 
articoli da 492 a 501 del d.lgs. 297/1994, che 
definiscono sanzioni applicabili ed effetti 

• Sono abrogati gli artt. da 502 a 507 del T.U. 
(competenze a irrogare sanzioni, ricorsi gerarchici) 

• Quindi il dirigente può irrogare: 
• avvertimento scritto 

• censura 

• sospensione senza retribuzione fino a dieci giorni 
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Abolita la pregiudiziale penale 

Art. 55-ter – (proc. discipl. e proc. penale) 
– I proc. disciplinari vanno proseguiti e conclusi 

anche in pendenza di quelli penali 

– Solo per le infrazioni di maggiore gravità l’UPD 
può sospendere il procedimento disciplinare fino a 
conclusione di quello penale, fatta salva la 
possibilità di sospensione cautelare 

– Ripresa del procedimento entro 60 giorni dalla 
comunicazione della sentenza e sua conclusione 
entro 180 dalla ripresa 
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Licenziamento disciplinare 

Art. 55-quater – (licenziamento disciplinare) 

La norma contiene la lista delle infrazioni relative 
» … 

• b) assenza priva di valida giustificazione per un numero di giorni, 
anche non continuativi, superiore a tre nell’arco di un biennio o 
comunque per più di sette giorni nel corso degli ultimi dieci anni 
ovvero mancata ripresa del servizio, in caso di assenza 
ingiustificata, entro il termine fissato dall’amministrazione; 

» … 

• e) reiterazione nell'ambiente di lavoro di condotte aggressive o 
moleste o minacciose o ingiuriose o comunque lesive dell'onore 
e della dignità personale altrui 
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False attestazioni e certificazioni 

Art. 55-quinquies 

La falsità nell’attestazione della presenza in servizio o 
nella certificazione medica è punita anche penalmente 
(introduzione di reato specifico) 

– Reclusione da uno a cinque anni e multa da euro 
400 a euro 1600 

– Medesima pena per il medico (radiazione se non 
constata direttamente i dati clinici) 

– Segnalazione all’Ordine dei Medici 
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Obbligatorietà azione disciplinare 

Art. 55-sexies, c. 3 
Il mancato esercizio o la decadenza dell’azione disciplinare, 
dovuti all’omissione o al ritardo, senza giustificato motivo, 
degli atti del procedimento disciplinare o a valutazioni 
sull’insussistenza dell’illecito disciplinare irragionevoli o 
manifestamente infondate, in relazione a condotte aventi 
oggettiva e palese rilevanza disciplinare, comporta, per i 
soggetti responsabili aventi qualifica dirigenziale, 
l’applicazione della sanzione disciplinare della sospensione 
dal servizio con privazione della retribuzione in proporzione 
alla gravità dell’infrazione non perseguita, fino ad un massimo 
di tre mesi in relazione alle infrazioni sanzionabili con il 
licenziamento, ed altresì la mancata attribuzione della 
retribuzione di risultato per un importo pari a quello 
spettante per il doppio del periodo della durata della 
sospensione. 
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Responsabilità del dirigente 

Art. 55-sexies, c. 4 

La responsabilità civile eventualmente 
configurabile a carico del dirigente in relazione a 
profili di illiceità nelle determinazioni 
concernenti lo svolgimento del procedimento 
disciplinare è limitata, in conformità ai principi 
generali, ai casi di dolo o colpa grave. 
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IL POTERE CAUTELARE 
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Caratteri del potere cautelare 

• Non va confuso con quello disciplinare 

• Ha funzione complementare ad esso 

• Consiste nella facoltà datoriale di sospendere 
“subito” e sine die l’esecuzione del rapporto di 
lavoro, vietando al lavoratore sospeso 
l’accesso al posto di lavoro, qualora ricorrano 
certi presupposti di pregiudizio per l’ordinato 
svolgimento del servizio 

• Stipendio mantenuto salva diversa previsione 
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Motivazione della sosp. cautelare 

• Devono sussistere concreti elementi a sostegno 
della tesi per cui l’ordinato svolgimento della 
funzione pubblica d’istruzione risulta 
compromesso dalla permanenza in servizio del 
lavoratore che si intende sospendere 

• La validità delle ragioni poste alla base della 
sospensione è valutabile solo ex post, una volta 
adottati i successivi provvedimenti (disciplinari e 
penali) 
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Scenari ipotizzabili 

• Condotte del lavoratore aventi rilevanza 
disciplinare (ed eventualmente penale) 
– Tali da  ipotizzare il licenziamento disciplinare 

• Condotte del lavoratore riconducibili all’esistenza 
di un suo stato patologico 
– D.P.R. 171/2011, art. 6 

• Esistenza di difficoltà ambientali non 
necessariamente riconducibili a condotte del 
lavoratore 
– D.Lgs. 297/1994, artt. 468 e 469 

 
A. Giannelli Procedimenti disciplinari 56 



18/03/2015 

29 

Giurisprudenza di merito 

• Ordinanza Trib. Udine 7 ott. 2011 

– Decisione su ricorso ex art. 700 c.p.c. in merito a 
sanzioni disciplinari irrogate ad un docente 

• Ordinanza Trib. Udine 27 nov. 2008 

– Legittimità della sospensione cautelare senza 
previsione di natura contrattuale 
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Problemi con le assenze (1) 

In caso di assenza ingiustificata, il dirigente deve 
avviare apposito procedimento disciplinare 

Successivamente alla sanzione disciplinare, il 
dirigente deve emanare, previa ulteriore richiesta 
di controdeduzioni, apposito provvedimento, con 
conseguente perdita di ogni beneficio economico 
da comunicare anche al Tesoro 
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Procedimenti disciplinari 59 

Problemi con le assenze (2) 
Le motivazioni devono essere comprovate, anche con 
dichiarazioni sostitutive di atto notorio di cui può/deve 
essere verificata la veridicità 

In caso di irreperibilità presso il domicilio al momento della 
visita medica di controllo, si applica l’art. 5, c. 14 del D.L. 
463/1983 (convertito dalla legge 11/11/1983 n. 638) per 
cui il dirigente deve, previa richiesta di controdeduzioni, 
emanare analogo provvedimento di perdita dei benefici 
economici. 

L’effettuazione di visita medica presso l’ASL giustifica la 
sola assenza ma è irrilevante ai fini dell’art. 5, c. 14 
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Tenuta del fascicolo personale 
D.P.R. 10 gennaio 1957, n. 3 – art. 55 

D.P.R. 3 maggio 1957, n. 686 – art. 24 

 

Il fascicolo personale … corredato di un indice, deve contenere: 

… 

6) i provvedimenti coi quali sono inflitte punizioni disciplinari  

… 

8) ogni altro atto che possa interessare la carriera dell’impiegato; 

… 
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Procedimenti disciplinari 61 

Anno di prova docenti 
Monitorare periodicamente, anche tramite il tutor, l’attività del 
docente in prova. Se ci sono problemi, evidenziarli con note 
specifiche in cui si invita il docente a modificare la sua azione 
didattica 
Parere del comitato di valutazione, obbligatorio ma non 
vincolante, espresso sulla base: 

– della discussione della relazione sulle esperienze e sulle attività svolte 
– degli “altri elementi forniti dal capo d’istituto” 

Prova obbligatoriamente prorogata di un anno (con 
provvedimento motivato) se sono prestati meno di 180 giorni di 
effettivo servizio 
La dispensa dei docenti del secondo ciclo non necessita più, per 
ora, del parere (non vincolante) del CNPI 
Per quelli del primo ciclo richiedere parere del CSP (se c’è) 
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Periodo di prova personale ATA 
Regolato dall’art. 45 CCNL 

– Due mesi per profilo A e A-super 

– Quattro mesi per gli altri (incluso DSGA) 

Decorsa la metà del periodo di prova (ma entro il 
termine del periodo) ciascuna delle due parti può 
recedere senza preavviso, con effetto dal momento 
della comunicazione all’altra parte 

Recesso dell’amministrazione motivato 

Alla fine del periodo, se non c’è recesso, rinnovazione o 
proroga, il lavoratore è confermato in servizio di diritto 
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La dispensa dal servizio docente 
L’art. 512 del D.lgs. 297/1994 prevede la “dispensa dal servizio” per: 

1. inidoneità fisica (messa fuori ruolo ex art. 514) 
2. incapacità 
3. persistente insufficiente rendimento 

L’adozione di tale provvedimento compete al dirigente per via 
dell’art. 14 del D.P.R. 275/1999 

Cass. Sez. lavoro, sentenza 8 aprile 2008, n. 9129 

Richiedere parere obbligatorio non vincolante: 
• al CSP per i docenti del primo ciclo 
• al CSPI (quando ci sarà) per i docenti del secondo ciclo 

Una presa di posizione giurisdizionale: l’incapacità didattica è una 
“ipotesi solutoria” del rapporto di lavoro che rientra nel 
licenziamento disciplinare per scarso rendimento 

Trib. Venezia, ord. 11/10/2007, RG n. 1657/2007 
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Assenze “a macchie di leopardo” 

• Storica sentenza: 

– Corte di Cass., sez. lav., 4 settembre 2014, n.18678 

– La Corte ha ritenuto applicabile l’ipotesi di 
licenziamento per giustificato motivo oggettivo 

• Cfr. Legge 604/1966, art. 3 

• Licenziamento con preavviso ricollegato a notevole 
inadempimento degli obblighi contrattuali del 
prestatore ovvero a ragioni inerenti all’attività 
produttiva, all’organizzazione del lavoro e al regolare 
funzionamento di essa 
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